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1. PREMESSE 

In data 15/09/2022 la Società scrivente avviava procedura di screening ai fini della “Modifica sostanziale 

impianto recupero rifiuti non pericolosi sito in Borghetto di Vara Loc. Mangina, consistente in ampliamento delle 

aree destinate ad accoglienza rifiuti ed incremento dei rifiuti da sottoporre a recupero”; il competente ufficio 

Regionale inviava via pec alla Società scrivente, in data 06.10.2022 e registrata al protocollo regionale 2022-

1123554, richiesta di alcune integrazioni/chiarimenti che troveranno trattazione nel presente documento al fine 

di arrivare a fornire le delucidazioni richieste. 

Per completezza di informazioni si rimanda all’allegato 1 al presente documento dove viene riportata la 

richiesta di chiarimenti/integrazioni Prot.-2022 – 1123554 del 06.10.2022   

2. INTEGRAZIONI RICHIESTE 

Le integrazioni verranno prodotte nell’ordine in cui esse sono state elencate nella lettera Prot.-2022 – 

1123554 di Regione Liguria 

2.1 RIFIUTI 

1. “Confermare, a fronte di quanto attualmente autorizzato con Determinazione n. 1520 del 9 
ottobre 2017, quanto riportato nella tabella 1 del paragrafo 2.5.1 della relazione di screening 
relativamente al volume istantaneo e alla capacità annua dell’impianto” 

Risposta: 

Si riporta di seguito quanto indicato in paragrafo 2.5.1 della relazione di screening a conferma della richiesta 

avanzata: 

Paragrafo 
DM 05/02/98 

Tipologia rifiuto Codice 
CER 

Volume Massimo  Istantaneo 
rifiuti 
[MC] 

Descrizione attività 
D.M. 05.02.98 e ssmmii Suball. 1 

 
D.M. 69/2018 

Potenzialità 
Massima 
Impianto 

annua t/anno 

7.6 conglomerato 
bituminoso 
derivante 
dall'attività di 
scarifica del 
manto stradale 
mediante 
fresatura a 
freddo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

170302 14.900  ton  
9.312 mc 

 
37.619 ton 
23.512 mc 

Così suddivise 
 

14.900  ton  
9.312 mc 

(AREA R13 ATTUALMENTE 
AUTORIZZATA) 

 
20.320 ton 
12.700 mc 

NUOVA AREA R13  
 

2.400 ton (1.500 mc)  in attesa di 
lavorazione (AREA POST 

QUALIFICA), ovvero rifiuti lavorati 
in attesa di qualifica (come EoW). 

Nelle medesima area potranno 
trovare altresì allocazione 2.400 

ton (1.500 mc) di EoW 

7.6.3 lettera a) 
Messa in riserva (R13) per produzione 
conglomerato bituminoso “vergine” a caldo (R5) 

40.000 

7.6.3.b) 
Messa in riserva (R13) per realizzazione di 
rilevati e sottofondi stradali (il recupero è 
subordinato all’esecuzione del test di cessione 
sul rifiuto tal quale secondo il metodo in allegato 
3 del D.M. 05/02/98 e s.m.i. (R5); 

55.000 
 

7.6.3 lettera C) 
Messa in riserva (R13) per produzione il 
materiale per costruzioni stradali e costruzioni 
industriali mediante selezione preventiva 
(separazione delle frazioni indesiderate, 
eventuali miscelazione con materiale inerte 
vergine) con eluato conforme al test di cessione 
secondo il metodo in All. 3 del D.M. 05.02.98 
(R5) 
Operazioni di recupero (R5) finalizzata alla  
produzione di granulato di conglomerato 
bituminoso ai sensi del D.M. Ambiente 28 marzo 
2018 num. 69 

In giallo sono evidenziate le varianti rispetto all’AUA in essere i cui contenuti sono barrati doppio 
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A maggior dettaglio di quanto sinteticamente riportato nella tabella sopra è intenzione del richiedente 

quella di incrementare i volumi di rifiuto di messa in riserva istantanea (da 14.900  ton a 37.619 ton), 

ovvero da 9.312 mc a 23.512 mc)  e contestualmente la quantità complessiva di rifiuto da sottoporre a 

recupero effettivo nel corso dell’anno, passando altresì ad un incremento complessivo del rifiuto 

sottoposto a recupero effettivo da  14.900 ton/anno  a 95.000 ton/anno. 

2.  “Predisporre un piano di gestione dei rifiuti di scarto delle lavorazioni dell’impianto. In 
particolare si richiede una stima quantitativa e qualitativa di tale rifiuto comprensiva 
dell’indicazione circa la destinazione finale dello stesso” 

Risposta: 

Il rifiuto messo in riserva ed avviato a recupero presso impianto di Borghetto di Vara sarà prodotto 

principalmente da cantieri della società Itinera S.p.A.; in tal senso è affermabile che lo stesso sarà già 

opportunamente selezionato presso il cantiere e si esclude, anche sullo storico dell’attività aziendale 

esercitata nello specifico sito, una significativa presenza di materiale estraneo.  

Eventuali rifiuti derivanti dall’attività potranno essere riconducibili a: 

 

 Rifiuti da cernita anche meccanica, che saranno posti in cassoni per poi essere avviati ad 

impianti di recupero all’uopo autorizzati: 

o 191204 – Plastica e gomma 

o 191207 – Legno 

 Rifiuti di scarto non recuperabili, da avviare a discarica: 

o 191209 – Minerali;  

o 191212 – Altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei 

rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 191211 

A titolo esemplificativo e non esaustivo si riportano alcuni degli impianti che potranno essere 

destinatari dei rifiuti: 

 Discarica Rio Sgoretto – impresa Cerruti Spa – Comune di Imperia e Pontedassio  

 BASECO SRL – Via Roma – Villanova d’AlbengaI rifiuti potranno essere comunque 

avviati ad altri impianti all’uopo autorizzati. 

Si precisa inoltre che nel corso della normale pratica industriale potranno essere prodotti rifiuti da 

manutenzione degli impianti a corredo (es: sostituzione filtri, gestione impianto trattamento acque 

meteoriche, etc); in tal senso ITINERA S.p.A. si configura come produttore iniziale (DLgs 152/2006 

all'art. 183, comma 1, lettera f)), e gestirà i rifiuti il regime del deposito temporaneo (§ art 185 - bis). 
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2.2 PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

3. deve venire espressamente dichiarata, da parte del professionista incaricato, la compatibilità 
urbanistica rispetto al piano Urbanistico Generale Vigente.  
Si ricorda infatti che tale contenuto costituisce condizione necessaria al fine dell’espressione 
del successivo contributo istruttorio del Settore competente in merito”  

Risposta: 

Nell’ambito dell’inquadramento urbanistico del sito di progetto è stata verificata l’ammissibilità della richiesta 

progettuale in relazione ai molteplici e differenti strumenti di pianificazione territoriale, a tal proposito si 

rimanda i contenuti dell’Allegato All_07-Tav_Inquadramento_Cartografico dove sono stati sintetizzati gli 

stralci cartografici per la prodromica verifica dell’ammissibilità dell’intervento al quadro di pianificazione 

territoriale nei differenti suoi aspetti. Tutto ciò premesso ed esperite le verifiche del caso si dichiara la 

compatibilità urbanistica dell’intervento proposto rispetto al Piano Urbanistico Generale Vigente. 

2.3 PAESAGGIO 

4. il riferimento alle autorizzazioni paesaggistiche rilasciate per la realizzazione dell’impianto 
esistente e la descrizione di eventuali prescrizioni o indicazioni in allora espresse 

Risposta: 

Al fine di definire compiutamente il quadro di tutela paesaggistica dei luoghi è necessario inquadrare, come 

peraltro già ampiamente trattato nella relazione specialistica allegata al progetto in esame, il quadro di 

pianificazione territoriale relativo all’area insediata e quella di progetto prossima a quella insediata.  

A tal proposito si evidenzia che: 

 Area Insediata Area di Progetto 

Piano Regolatore 
Comunale 

Zona Artigianale Esistente Zona Artigianale Esistente 

PTCP - Assetto 
Insediativo 

Aree Non Insediate Regime normativo 
di TRASFORMABILITA' - Attrezzature 

Impianti) 

Aree Non Insediate Regime 
normativo di 

TRASFORMABILITA' - 
Attrezzature Impianti) 

Tutela Paesaggistica Bosco 
Bosco e prossimo a fascia 150 

m tutela Rio Mangina 

 

L’area di progetto risulta ricadere in area artigianale esistente, recepita dallo strumento di pianificazione 

territoriale regionale, dove paesaggisticamente viene tutelato il bosco ex lege, mentre, per l’area di progetto, 

essendo spostata più verso il Rio Mangina, si lambisce anche la fascia dei 150 m di sua tutela come 

chiaramente evidenziato in All_07-Tav__Inquadramento_Cartografico . 

Ciò premesso si evidenzia che, nell’ambito della redazione della presente progettazione è stata avanzata al 

competente ufficio comunale istanza di “Accesso agli Atti” al fine di individuare i titoli autorizzativi dello stato 

di fatto dell’area che risultano essere:  
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 Concessione edilizia n.02 del 07.01.2002 relativa alla pratica edilizia n. 48 del 
05.07.2001 intestata alla Società Interstrade S.p.A. avente ad oggetto “Richiesta di 
autorizzazione per la sistemazione del cantiere di “Borghetto di Vara” 

 Permesso di costruire n. 04/04 del 18.02.2004 relativo all’istanza presentata in data 
21.05.2002 intestato alla Società Interstrade S.p.A. ed avente ad oggetto “Sistemazione 
cantiere” (variante di corso d’opera alla C.E. 02/2002); 

 Autorizzazione Unica - Verbale CdS in sede Deliberante del 27/10/2005 relativo 
all’istanza avanzata in data 10/02/2005 da parte di Interstrade S.p.A. avente ad oggetto 
“Varianti in corso d’opera per sistemazione sito in Loc. Mangina in Comune di 
Borghetto di Vara”; 

 
Tutti i titoli edilizi citati sono integralmente riportati in Allegato 02 al presente documento; dall’analisi dei loro 

contenuti si riportano (stralciandolo direttamente dalla scansione del titolo autorizzativo che viene riportato integralmente in 

allegato 02) di seguito le misure di tutela paesaggistica di volta in volta impartite: 

 Concessione edilizia n. 02 del 07.01.2002 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Permesso di costruire n. 04/04 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Autorizzazione Unica - Verbale CdS in sede Deliberante del 27/10/2005  
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

dal quale si evince che la competente Sovrintendenza, pur essendo coinvolta nel procedimento 

amministrativo autorizzativo, non ha ritenuto presiedere e/o inviare pareri di competenza. 
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In merito a quest’ultimo PdC è stato recuperato anche il parere della C.E.C. integrata che si riporta di 

seguito integralmente  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

dal quale si evince che, come misura di tutela paesaggistica, fosse realizzata la schermatura dei luoghi con 

piante ad alto fusto come effettivamente eseguito. (piantumazione di piante di pioppo sul limite di valle 

dell’area di cantiere come evidenziato nel successivo Par. 2.5 Biodiversità) 
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2.4 ACQUE 

5. Riportare le distanze del progetto di ampliamento dal corso d’acqua nonché approntare uno 
schema di regimazione delle acque con particolare riguardo ad eventuali scarichi nel corpo 
idrico 

Risposta: 

In merito alla prima richiesta (distanze dal corso d’acqua) si rimanda all’allegato 03 al presente 

documento dove in forma grafica viene indicato quanto richiesto e determinato su base catastale dove si 

evidenzia che la minima distanza tra l’area di progetto proposto e il corso d’acqua in parola (Rio della 

Mangina) è di circa 80 m. 

In allegato 4 al presente documento (Schema scarico in acque superficiali)  viene invece rappresentato 

schematicamente lo scarico nel corpo idrico evidenziando che la sua gestione avverrà in continuità con 

le modalità già attualmente autorizzate. In sede progettuale sono state redatti i documenti “All.13 – Tav. 

Progetto - Gestione acque meteoriche” e “All.14 – Tav. Progetto – Scarichi” alle quali si rimanda per 

rendere più facilmente chiara la descrizione di seguito esposta e relativa alla modalità di gestione delle 

acque.  

Le acque raccolte dalle nuove superfici impermeabilizzate in progetto (impermeabilizzazione che avrà luogo 

tramite stesa di pacchetto stradale chiuso nelle aree subpianeggianti e telo HDPE nelle aree di scarpata come rappresentato in 

All-14), le cui dimensioni sono di circa 2000 mq per l’area di nuovo abbancamento e di circa 1150 mq per 

l’area di lavorazione e deposito pre- e post- qualifica (in totale circa 3.200 mq) verranno, tramite 

adeguate pendenza del fondo, dirette verso due distinte condotte di raccolta (colori blu e celeste nell’elaborato 

All.13), una esclusiva per il nuovo cumulo ed un’altra per l’area di lavorazione e qualifica, e, da queste, a 

due pozzetti di decantazione dai quali avrà luogo il travaso verso l’impianto di trattamento (la cui scheda 

tecnica è riportata nel documento All.06-Doc. “Impianti-Trattamento acque e lavorazione fresato”).  

L’impianto di trattamento è modello Neutraszi B costituito da: 

  un pozzetto deviatore, di cemento armato senza giunti, avente un’uscita per le prime 
piogge che lo collega alla vasca di accumulo ed una, posta lateralmente e dotata di 
sensore, per le seconde piogge collegate al corpo ricettore; 

 Una o più vasche di accumulo con volume utile di stoccaggio pari a 5 lt per ogni mq di 
area allacciata. Nella vasca di accumulo anch’essa realizzata in c.a. senza giunti, sono 
installati un secondo sensore e la pompa di scarico; 

 Un quadro elettrico di comando e regolazione dotato di temporizzatore, salvamotore ed 
allarme; 

 Un separatore fanghi/oli 

le cui modalità di operatività sono di seguito descritte: 

le acque meteoriche opportunamente convogliate dalla rete di raccolta rappresentata in All.13 

confluiscono nel pozzetto deviatore, le prime piogge defluiscono nella vasca di accumulo, il 

sensore galleggiante ne avverte la presenza e avvia il temporizzatore. Quando l’accumulo è 

pieno, il livello all’interno del pozzetto deviatore sale e chiude l’ingresso alla vasca di accumulo. 

Le seconde piogge defluiscono direttamente dal pozzetto deviatore sino al recapito finale. 

Trascorse 48 ore dall’inizio dell’evento, in assenza di pioggia, la pompa dell’accumulo si avvia e 



  COMMITTENTE :  ITINERA  S.p.A. 
                                                                                                                             

____________________________________________________________________________________________________________ 

 

Pratica S917 - Integrazioni 8

svuota; in presenza di pioggia il sensore posto nel pozzetto deviatore non permette l’avvio della 

pompa che è rinviato ulteriormente. 

All’uscita dell’impianto di trattamento sarà predisposto un pozzetto per permettere il 

campionamento delle acque depurate il quale immetterà in un tubo cieco del diametro previsto 

=160 mm per il convogliamento  del refluo verso un pozzetto di omogeneizzazione (da 

realizzarsi) presente oltre l’uscita delle acque depurate dall’impianto di trattamento già esistente 

(ubicato in prossimità degli uffici esistenti vedi All.14 – Tav. Progetto – Scarichi e Allegato 4 al presente documento) 

dove i due reflui verranno omogeneizzati (i.e. “collettore allo scarico esistente” indicato in All.14-Tav. 

Progetto-Scarichi) la cui uscita avrà luogo nella canaletta di scarico del diametro =650 mm 

adiacente alla strada e già attualmente presente,  attraverso la quale le acque depurate verranno 

convogliate sino al pozzetto ubicato a bordo strada prime di essere inviate al torrente Malacqua 

attraverso un tubo cieco =300 mm ubicato sotto il ponte di accesso all’area di  impianto Itinera 

S.p.A in corrispondenza dello scarico S1 già autorizzato secondo il percorso individuato in 

allegato 04 al presente documento (Tracciato acque di scarico) dove vengono riportate anche 

alcune fotografie caratteristiche della situazione attuale con le indicazioni degli adeguamenti di 

progetto. 

 

2.5 BIODIVERSITA’ 

6. si rende necessario presentare la seguente documentazione integrativa: un’illustrazione 
puntuale del contesto ambientale, in particolare vegetazionale, delle aree oggetto di 
intervento e delle loro immediate vicinanze, tale documento dovrà contenere anche una 
caratterizzazione puntuale delle specie vegetali che saranno oggetto di rimozione per le 
opere di ampliamento; 

Risposta: 

La descrizione dello stato vegetazionale di fatto dei luoghi e di seguito riportata è stata redatta da 

tecnico specialista incaricato da Interstrade S.p.A. nell’ambito di precedenti attività di 

ammodernamento ed adeguamento del cantiere già esistente in continuità con l’area di progetto 

oggetto della presente istanza.   Ciò premesso si evidenzia che, dal punto di vista vegetazionale, 

il versante sul quale insiste il sito di progetto è interessato da boschi di angiosperme mesofile con 

forte prevalenza di castagno (Castanea sativa), che si accompagna spesso  a carpino (Carpinus 

betulus e Ostrya carpinifolia), acero campestre (Acer Campestris), frassino (Fraxinus excelsior), 

roverella (Quercus pubescens), cospicua è la presenza di robinia (Robinia pseudoacacia) specie 

non autoctona utilizzata per il consolidamento dei versanti in corrispondenza dei tracciati stradali, 

in prossimità dei corsi d’acqua dominano l’ontano (Alnus glutinosa), il pioppo (Populus spp) ed il 

salice (Salix spp). 

Per dar seguito alle opere in progetto verranno rimossi alcuni esemplari robinia (4) (Robinia 

pseudoacacia) e di pioppo (3) (Populus spp) le cui posizioni sono individuate nella planimetria 
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 seguente e nella documentazione fotografica di supporto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Planimetria individuazione piante da rimuovere e loro individuazione fotografica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2 Piante 

1 Pianta 
3 Piante 

3 Piante 

1 Pianta 
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7. si dovranno dettagliare le opere di mitigazione previste al termine dei lavori, con riferimento 
alla piantumazione di essenze arboree e alla realizzazione di una siepe con funzione 
frangivento, indicando le specie utilizzate per i due scopi sopradescritti. 

Risposta: 

Essendo l’area di progetto in continuità con quella già insediata, per la quale era stata prescritta 

come misura di mitigazione la piantumazione di essenze vegetali di alto fusto  (si veda par. 2.3 – 

Paesaggio (pag.5 del presente documento)) si ritiene adeguato estendere tale misura anche all’area 

prospiciente all’attuale sito di progetto dando quindi continuità alla misura di mitigazione in 

precedenza indicata utilizzando la specie già in essere (Pioppo bianco) – (Populus Alga)); si 

manifesta comunque la disponibilità ad adottare eventuali altre misure che dovessero essere 

migliorative rispetto a quella indicata. Si allega di seguito una fotografia (eseguita dall’interno 

dell’impianto) dell’attuale schermatura che si intende proseguire anche a schermatura della 

nuova zona di progetto.   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Schermatura con pioppi dell’area 
di impianto; si intende proporre lo 
stesso motivo anche in 
corrispondenza dell’area di 
progetto (vedi planimetria pagina 
precedente) 

 

In riferimento alla realizzazione di una siepe con funzione di frangivento la Società scrivente 

intende porre in opera attorno al cumulo di progetto una siepe a medio-elevata intensità di 

schermatura adottando una essenza tra le possibili seguenti: oleandro (Nerium oleander), 

cipresso di Leyland  (Cupressocyparis x leylandii) o il lauroceraso (runus laurocerasus) 

evidenziando comunque anche in questo caso la disponibilità ad adottare soluzioni differenti 

rispetto a quelle individuate. 

                                                  Geol. M. Ermia 
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ALLEGATI 
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Oggetto: S917 – Procedimento di verifica di 

assoggettabilità alla VIA relativo all’intervento 
denominato progetto di “MODIFICA 
SOSTANZIALE IMPIANTO DI RECUPERO RIFIUTI 
NON PERICOLOSI SITO IN BORGHETTO DI 
VARA, LOC. MANGINA, CONSISTENTE IN 
AMPLIAMENTO DELLE AREE DESTINATE AD 
ACCOGLIENZA RIFIUTI E INCREMENTO DEI 
RIFIUTI DA SOTTOPORRE A RECUPERO”. 
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Richiesta integrazioni ex art. 19 comma 2 
del D. Lgs. n° 152/2006. 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ITINERA SPA 
itineraspa@legalmail.it     
 
 
  
 

In riferimento al procedimento in oggetto, con la presente si comunica che, a seguito 
dell’esame della documentazione fornita dal proponente, è stata evidenziata la necessità di 
chiedere i chiarimenti sotto riportati: 

 
RIFIUTI  
In merito a questo comparto, si dovranno fornire le seguenti integrazioni: 

1. confermare, a fronte di quanto attualmente autorizzato con Determinazione n. 1520 
del 9 ottobre 2017, quanto riportato nella tabella 1 del paragrafo 2.5.1 della 
relazione di screening relativamente al volume massimo istantaneo e alla capacità 
massima annua dell’impianto; 

2. predisporre un piano di gestione dei rifiuti di scarto dalle lavorazioni dell’impianto. In 
particolare si richiede una stima quantitativa e qualitativa di tale rifiuto comprensiva 
dell’indicazione circa la destinazione finale dello stesso. 

 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

In merito all’Urbanistica, si richiede quanto segue: 
3. deve venire espressamente dichiarata, da parte del professionista incaricato, la 

compatibilità urbanistica rispetto al Piano Urbanistico Generale Vigente. 
Si ricorda infatti che tale contenuto costituisce condizione necessaria al fine 
dell’espressione del successivo contributo istruttorio del Settore competente in 
merito; 

 
PAESAGGIO 

Con specifico riferimento all’inquadramento delle nuove opere è stata sviluppata un’ampia 
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illustrazione dello stato dei luoghi, delle diverse previsioni esistenti sull’ambito e sulle 
modifiche progettuali previste. Tuttavia, con specifico riferimento ai profili paesaggistici e con 
riferimento alla descrizione del quadro programmatico, dovrà essere prodotto quanto segue: 

4. il riferimento alle autorizzazioni paesaggistiche rilasciate per la realizzazione 
dell’impianto esistente e la descrizione di eventuali prescrizioni o indicazioni in allora 
espresse. 

 
ACQUE 

Per quanto concerne questo comparto si ritengono fondamentali le seguenti integrazioni: 
5. riportare le distanze del progetto di ampliamento dal corso d’acqua nonché 

approntare uno schema di regimazione delle acque con particolare riguardo ad 
eventuali scarichi nel corpo idrico; 

 
BIODIVERSITA’   

Esaminata la documentazione fornita, per quanto riguarda il comparto relativo alla 
biodiversità si rende necessario presentare la seguente documentazione integrativa: 

6. un’illustrazione puntuale del contesto ambientale, in particolare vegetazionale, delle 
aree oggetto di intervento e delle loro immediate vicinanze, tale documento dovrà 
contenere anche una caratterizzazione puntuale delle specie vegetali che saranno 
oggetto di rimozione per le opere di ampliamento; 

7. si dovranno dettagliare le opere di mitigazione previste al termine dei lavori, con 
riferimento alla piantumazione di essenze arboree e alla realizzazione di una siepe 
con funzione frangivento, indicando le specie utilizzate per i due scopi 
sopradescritti. 

 
Il materiale integrativo dovrà essere prodotto improrogabilmente entro 15 giorni dal 

ricevimento della presente, qualora la documentazione integrativa non fosse trasmessa entro 
detto termine la domanda si intende respinta ed è fatto obbligo all’autorità competente di 
procedere all’archiviazione. 

 
Qualora si ritenesse necessaria una più approfondita consultazione dei contributi istruttori 

pervenuti da parte dei Settori competenti della Regione Liguria, si sottolinea che gli stessi sono 
pubblicati sul sito www.regione.liguria.it – ambiente – procedimenti VIA – procedimenti in corso – 
n° 917. 
 

Si resta a disposizione per eventuali chiarimenti e si porgono distinti saluti. 
 

Il Dirigente 
 

Dott.ssa Paola Carnevale 
 
 
 
FC/fc 
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